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Un’archeologa (al centro) e due operai al

pezzo di cornucopia rinvenuto nelle terme romane

Importanti quanto ranlileatro i resti romani in viale Trieste

Sempre nuove sorprese 
negli scavi a Cagliari

lavoro nel cantiere di scavi In viale Trieste

II

dr Sant’Avendrace è piena 
di avanzi laterizi!. di stuc­
chi ed ornamenti dipinti, 
di modo che sono una 
chiara prova come in quel 
quartiere dell'antica Ca­
gliari esistesse la parte 
più ricca della città, ed ivi 
sorgessero t principali e 
pubblici ediflzj».

Si sapeva dunque che 
quella era una zona di in­
teressanti reperti storici 
e di testimonianze della 
Karalis ricca (la Cagliari- 
bene di 17 secoli or sono). 
Ma vediamo ora ciò che 
scrive Guglielmo Maetzke 
nel 1966. appena dodici an­
ni fa (atti del tredicesimo 
congresso di storia dettar- 
chitettura tenutosi a Ca­
gliari nell'aprile 1963):: 
«Nulla possiamo dire cir­
ca le terme di altri due 
importanti centri che pure 
ne furono provvisti: Olbia 
e Cagliari, perché i resti 
che se ne sono ritrovati 
sono troppo scarsi e spo 
radici per consentire un' 
analisi delle strutture e 
delle disposizioni degli am­
bienti».

Dunque, a parte Nora. 
Tharros. Portotorres, l'or- 
donglanus ed Ussana. non 
si avevano testimonianze 
di terme a Cagliari, se non 
«scarsi e sporadici resti» 
a Bonaria, nel largo Cario 
Felice e forse anche in 
eia Angioy Ciò che sta 
emergendo in viale Trie­
ste assume pertanto la di­
mensione di una scoperta 
del tutto eccezionale.

«Qui non si tratta di 
semplici resti», fanno nota­
re il dott. Ginetto Bacco 
e i suoi tre colleghi: «Per 
la prima volta si mettono 
gli occhi su una strutl-.ra 
che in realtà sorprende: 
per la prima volta si ha la 
certezza di un impianto

termale pubblico che co­
stituisce quindi un dato 
topografico di estremo in­
teresse per aggiornare ia 
Forma Karalis dello Sca­
rto». Secondo : quattro 
giovani studiosi, i rilievi 
consentiti fino a questo 
punto nel cantiere archeo­
logico di viale Trieste con­
sentono di ipotizzare con 
molta attendibilità che i 
ruderi individuati all'inizio 
del secolo all'angolo di via 
Caprera, e definiti come 
resti de! «Tempio di Bac­
co». altro non sono che 
un'altra parte dello stesso 
edificio termale venuto in 
luce attualmente ,

Le terme pubbliche, al­
lora. erano formate da 
quattro o cinque vani e- 
mirini (i saloni con le va­
sche). più t locali acces­
sori, le palestre, le strut­
ture e gli impianti per il 
riscaldamento dell'acqua 
ecc. Nello splendore che 
viveva fra il secondo e il 
terzo secolo dopo Cristo. 
Karalis era dunque dotata 
di un edificio termale par­
ticolarmente lussuoso e 
dunque grande, vastissi­
mo: non è improbabile che 
dal punto di viale Trieste 
in cut si scava attualmen­
te. l’edificio si estendesse 
ben oltre l'imbocco di via 
Caprera, forse fino a piaz­
za de! Carmine. Le «Terme 
del Foro», appunto

Scoperta de! secolo, allo­
ra. che rivela un monu­
mento di importanza non 
inferiore all'Anfiteatro o 
atte necropoli Se ne sono 
resi conto gli archeologi 
Bacco, Mongiu. Opisso e 
Pinna lo ha riscontrato il 
soprintendente Ferruccio 
Barreca. lo ha riconosciu­
to il Ministero per i beni 
culturali, che infatti ha au­
torizzato una campagna di 
scavi a carattere urgente, 
finanziandola e mettendo a 
disposizione un'impresa spe 
cializzzata. La condotta fo­
gnarie che doveva correre 
lugo il viale Trieste >e che 
ha permesso di scoprire le 
terme romane) dovrà esse­
re deviata: senza alcun 
danno né riflessi negativi 
per ia rete cittadina, verrà 
fatta passare lungo la ria 
Roma. Purtroppo a mezza 
altezza tra il livello strada­
le ed il fondo del vallo, il 
cantiere archeologico è at­
traversato da tre grossi tu­
bi' uno ..'ellacquc uno del 
gas ed il terzo nc~ meglio 
identificato Per sistemar 
li. le rispettive imprese ap 
paltatrici «scoperchiarono» 
le strutture murarie svile 
quali oggi si studia con 
tanto interesse e ne distrus 
sero buona parte, senza 
che nessuno si accorgesse 
di niente.

Oggi la situazione è di­
versa. Le strutture ripor­
tate alla luce non possono 
non essere valorizzate: pur 
tenendo presenti le esigen­
ze del traffico dell'impor­
tantissima arteria cittadi­
na. il cantiere di scavi non 
può chiudersi con l’esaurir­
si del finanziamento prov­
visorio te per ora esiguo) 
del Ministero. Dev’essere 
solo l'inizio di un discorso 
che è nuovo, importante e 
irrinunciabile, perchè è una 
operazione culturale in svi 
lappo sotto ali occhi del­
la gente

Mauro Manunza

Statue, marmi, decora­
zioni. vestipia di un edifi 
ciò ricco frequentato da li­
na società opulenta. Gli ar­
cheologi protagonisti detta 
scoperta (Ginetto Bacco. 
Maria Antonietta Mongiu. 
Ada Opisso. Giulio Pinna) 
non a caso hanno battez­
zato l'ambiente «Terme del 
Foro». Nessuna meraviglia 
che sotto il viale Trieste 
fosse nascosto un edificio 
pubblico, poiché era cosa 
risaputa che la città roma­
na si estendeva a occiden­
te dell'attuale piazza del 
Carmine (l'antico foro); ciò 
che sorprende, piuttosto, è 
la maestosità della strut­
tura ed il suo stato di con­
servazione. Quando fra gen­
naio e marzo si parlò di 
«scoperta del secolo», non si 
trattava di un'esagerazio­
ne. Oggi U patrimonio sto­
rico e archeologico di Ca­
gliari si arricchisce di un 
monumento mai prima nep 
pure ipotizzato.

Apriamo la «Guida della 
città e dintorni di Ca­
gliari» del canonico Gio­
vanni Spano (edita da Ti- 
mon nel 1361 e riproposta 
in copia anastatica dalle 
Edizioni Troie): il capito­
lo quinto riguarda i din­
torni della città. Allora 
viale Trieste si chiamava 
vie San Pietro. «Dietro il 
convento, verso la chiesa 
di San Pietro — scriveva 
lo Spano — si osservano 
molti ruderi dell'antica cit 
tà romana, e dal modo co­
me essi sporgevano si ve­
deva chiaramente che ivi 
esistevano l'antica Basili­
ca e il Foro. Ora tutto 
quel sito è stato occupato 
da uno stabilimento di fer­
ro fuso e d'altre opere 
meccaniche (...): ma prima 
si vedevano le tracce an- 

supera per m ^dell’abside. Tutta quel- 
fissione dett'acqua cal- la Planura 1™ 01 bor^°

L'ullimo pezzo di marmo 
affiorato nei cantiere ar­
cheologico di viale Trieste, 
tn piena Cagliari, è la par 
te principale di una cornu­
copia l'estremità esterna 
dei «corno dell'abbondan- 
u», riboccante di frutta 
e fiori. L'ultimo, s'intende, 
n termini cronologici di 
scavo. Ormai non passa 
porno senza che dalla ter­
ra rimossa dagli operai e 
tagl- archeologi non ven- 
póo alla luce frammenti 
marmorei d'ognl genere: un 
capitello. un ginocchio. un 
piede, un pezzo di gamba o 
braccio, uno spezzone di 
panneggio, un'iscrizione la­
tina... Óltre a cocci di an­
tiche ceramiche, resti di in­
tonaci dipinti, tessere di 
mosaici.

Tutto ciò conferma ul­
teriormente le ipotesi an­
date via via concretizzan­
dosi in questi trascorsi me­
ri di ricerche: la presenza. 
s poca distanza dal to­
nni della Karalis romana 
imperiale, di un enorme e 
lussuoso edificio termale 
pubblico, del quale ora è 
allo scoperto soltanto ran­
gola di uno degl- ambienti 
'che certamente erano mol­
ti e riccamente addobbati e 
rifiniti).

Gli archeolom che lavo- 
reso ver conto della So­
printendenza alle antichi­
tà si muovono nel fondo 
M vallo, a quattro metri 
lai livello stradale, in quel­
le parte di sala dov'era 
ristornata una delle vasche. 
Tult’attorno le strutture 
«Marie si conservano per 
circa tre metri d'altezza: 

la vasca è impermeabiliz­
zata da un rivestimento di 
weio pesto, si estende per 
otto metri di lunghezza e 
otto di larghezza.' ha una 
tanaletta suveriore ver la 
H—__'
le e nel fondo uno sbocco 
per lo svuotamento: nei 
Pienti scorsi sono stati ri­
portati alla luce tre gra­
dini (limitati da una spal­
letta) per i quali si acce- 
“«w al fondo vasca: nel­
le pareti che la circonda- 
no. i laterizi formano tre 
nicchie che millesettecento 
orai! fa erano ornate da 
fatue.

Quali statue’’ Una è quel- 
•o stupendo Bacco tirato 
•u nel marzo scorso e de- 
Piamente collocato nel 
Museo archeologico Dette 
dire restano per ora soltan 
to frammenti piu o meno 
Prandi II pezzo più impor­
tante e la testa di donna ri­
trovata ad una settimana 

distanza dalla scoperta 
Dionisio Ricordate ’ Ven­

ie alla luce il 29 marzo, 
vifftlia di Pri mavera e sulla 
digestione detta data — 
nasi un ausvicio — si vol- 
‘ ritenere che fosse la te­
da marmorea di un’alleqo 
ria della primavera. Ovai 
Potrebbe dirsi una dea del­
l'abbondanza o della ferti­
lità se la cornucopia ap­
partiene a quella statua. 
Pochi giorni fa, com'c no­
to. è stata riportata alla tu 
ce una Venere anadinmene. 
9'uul completa, però di di­
mensioni assai ridotte ri­
inetto alla misura — con 
fatata o supposta — del­
le altre statue- una quarto 
figura quindi, ma non de­
ttinola atte nicchie orna­
mentali della vasca 1

UDINE

Ciclone
devasta

FESTOSA ATTESA PER LE NOZZE NEL PRINCIPATO DI MONACO

Caroline si prepara al sì
il Friuli

UDINE. 25 giugno — li­
na donna morta, sei per­
sone ferite più o meno gra­
vemente, 250 case prefab­
bricate danneggiate o di­
strutte, 30 nuclei familia­
ri senza tetto, danni al­
l'agricoltura ingenti (stime 
approssimative parlano di 
àie uni miliardi di danni 
solo per le colture pre­
giate), interruzioni per al­
cune ore della linea fer­
roviaria Udine-Tarvisio-Au- 
stria: questo un bilancio 
consuntivo del ciclone che 
si è abbattuto ieri sul Friu­
li, accompagnato da trom­
be d’aria, grandinate ecce­
zionali con chicchi grossi 
come noci e pioggia tor­
renziale.

Anche oggi i vigili del 
fuoco di Udine, coadiuvati 
da quelli di Trieste e di 
Gorizia, sono stati impe­
gnati nelle operazioni di 
soccorso e di sgombero di 
masserizie, alberi abbattu­
ti e macerie di prefab­
bricati danneggiati o di­
strutti. nella fascia tra 
Gemona e San Daniele 
e particolarmente a Collo- 
redo di Monte Albano che 
è risultato essere stato l'e­
picentro del maltempo. Qui 
infatti vi è stala la vitti­
ma. Rosa Pezzetta, di 72 
anni, schiacciata dalle pa­
reti del prefabbricato ab­
battuto dalla furia del ven­
to; e trenta abitazioni in 
maggioranza prefabbricate, 
non sono più abitabili. A 
Colloredo operano anche I 
militari, personale dei co­
muni vicini e i carabinieri 
per ripristinare la viabili­
tà. coprire i tetti di alcuni 
edifici, travasare acqua da 
scantinati e cantine, rimuo­
vere alberi sradicati. Tec­
nici della gestione stral­
cio della Prefettura stanno 
procedendo al censimento 
delle case danneggiate o 
semidistruttc.

La linea ferroviaria Udi­
ne • Tarvisio • Austria è 
stara ripristinata alle 4. 
dopo 11 parziale sviamento 
di un treno passeggeri tra 
Cumporosso e Vaibruna. 
La motrice era stata de­
viata da un movimento 
franoso. Il treno interna­
zionale Vlenna-Roma ha a- 
vuto un ritardo di quat­
tro ore perchè è stato di­
rottato in Jugoslavia. Co­
munque attualmente le co­
municazioni sono riprese 
normalmente.

Durante la giornata si 
sono abbattuti in Friuli e 
particolarmente nel Tatti­
smo temporali con scari­
che elettriche e nubifragi. 
Tu montagna vengono se­
gnalate numerose frane e 
smottamenti di terreno?

Nel principato di Monaco iniziano ad 
arrivare 1 primi invitati per il matrimo­
nio della principessa Caroline, che al spo­
serà il 29 giugno con Philippe Junot. Ca­
roline. che sta preparando le sue nozze 
con molta attenzione, si è recata nei

giorni scorsi a Parigi per scegliere alcu­
ni modelli che le serviranno per il viag­
gio di nozze. E' rientrata nel principato 
ieri, accompagnata dalla madre, la prin­
cipessa Grace, e da una delle giovanissi­
me cugine.

HANNO IMPUGNATO LA SENTENZA EMESSA NEI GIORNI SCORSI

In appello i brigatisti 
per la condanna a Torino
TORINO, 25 giugno — 

Pur non avendo fiducia 
netta «giustizia borghese», 
i brigatisti rossi condanna­
ti dalla Corte d'Assise di 
Torino hanno deciso di in­
terporre appello alla sen­
tenza. Alcuni imputati mi­
nori (Marco Pisetta, An­
tonio Savino. Adriano Car 
nelutti. Peppino Muraca. 
Paolo Raffaele ed Umberto 
Farioli) hanno già presen­
tato ricorso. Altrettanto 
faranno nei prossimi gior­
ni i tredici «colonnelli» 
rimasti tn carcere (come 
è noto ieri sono stati 
scarcerati per decorrenza 

, dei termini detta carce-
I razione preventiva Nadia
I Mantovani e Vincenzo
j Guagliardo) i quali ricor­

reranno appena verrà lo- 
| ro notificata ufficialmente
i la sentenza.

Il pubblico ministero
________________________

Moschetta — lo aveva già 
annunciato subito dopo la 
lettura detta sentenza — 
non presenterà ricorso. 
«La sentenza — ha com­
mentato — è equilibrata, 
è l'affermazione di una 
giustizia serena scevra da 
motivazioni contingenti».

Altri guai, comunque, 
sono tn vista per i dete­
nuti. compresi la Manto­
vani e Guagliardo. La Pro 
cura della Repubblica ha 
chiesto infatti gli atti del 
processo riguardanti le di­
chiarazioni. le minacce, t 
testi dei vari «comunica­
ti». La magistratura potrà 
in questo modo far par­
tire le prime denunce per 
apologia di reato. Nell'ul- 
timo «proclama» (il «co­
municato n. 19»), letto tra 
l'altro anche dalla Manto­
vani. per esempio, si in­

neggia all’uccisione dell'on. 
Moro.

Da domani, frattanto, 
dovrebbero iniziare le par 
terne dei primi «brigati­
sti» alla volta delle car­
ceri «speciali» alle quali 
sono destinati. 1 detenu­
ti hanno già annunciato 
di voler rimanere alle 
«Nuove». Le autorità car­
cerarie, comunque, per 
motivi di sicurezza sono 
dell'avviso contrario.

L’avo. Spazzali commen­
tando questa nuova pole­
mica ha già minacciato di 
presentare denuncia per o- 
missione di atti d'ufficio 
se non verrà rispettata la 
norma che vuole gli im­
putati non trasferibili fino 
a venti giorni dopo la pre­
sentazione della motivazio­
ne della sentenza, previ­
sta. in questo caso per la 
fine di ottobre.

TRIESTE

Allentato 
al capolista 
democristiano

TRIESTE, 25 giugno — 
Un attentato, rivendicato 
dal «nuclei comunisti per 
il contropotere» è avvenu­
to la scorsa notte a Trie­
ste. a poche ore dall'ini­
zio della consultazione e- 
lettorale, nei confronti di 
Nereo Stopper. capolista 
della Democrazia cristiana 
al comune e indicato dai 
suo partito alla carica di 
sindaco.

Persone sconosciute han­
no incendiato con la ben­
zina e con il lancio di una 
bottiglia incendiaria due 
automobili che erano par­
cheggiate, una accanto al- 
l'altra, nel cortile dolio sta­
bile di via Coslakmga 64 
dove risiede insieme con j 
suoi familiari , la moglie 
e cinque del suoi sette fi- 
gli. ‘1 vice presidente della 
Giunta regionale del Friuli 
Venezia Giulia e assessore 
regionale all'industria • 
commercio uscente. Nereo 
Stopper. Le vetture, un'Al­
fa Romeo 2000 utilizzata da 
Stopper. e una Fiat 500 di 
proprietà della figlia An­
na. sono rimaste disrutte 
nonostante i tentativi di 
Stopper e dei congiunti di 
spegnere l'incendio con un 
estintore e con getti d'ac­
qua. L'intervento dei vigili 
del fuoco è valso ad evita­
re che le fiamme si esten­
dessero a una roulotte ohe 
al trovava vicino, sulla qua­
le era anche una bombola 
d; gas che se fosse esplo­
sa avrebbe provocato gra­
vi danni all'edificio.

E’ stata la figlia di Nereo 
Stopper a sentire degli stra­
ni rumori ed a notare un 
chiarore seguito paco dopo 
da uno scoppio. Gli abitan­
ti delle case vicine hanno 
sentito alarne voci giova­
nili poco prima dell'atten 
tato.

Una telefonata anonima 
fatta da un uomo poco do­
po le 14 all'ufficio della se­
de regionale dell'Ansa, a 
Trieste, ha rivendicato l’at­
tentato ai «nuclei cornimi 
stt per il contropotere» ed 
ha aggiunto che nelle pagi­
ne gialle dell'elenco tele­
fonico della cabina di via 
del Leo vi era un comuni­
cato dattiloscritto. Effetti­
vamente il messaggio è sta­
to trovato.

VI è scritto, tra l'altro, 
che «per quanto riguarda 1 
comunisti rivoluzionari e 
tutti 1 proletari Stopper ha 
fatto parte, a pieno dirit­
to. come assessore regio­
nale, e continuerà a farlo 
come sindaco, di quel per­
sonale politico della De cui 
è affidato nella nostra re­
gione e nella nostra città 
il plano di ristrutturazio­
ne capitalista voluto dal-

SINGOLARE EPISODIO ALLE PORTE DI ROMA

Turista in viaggio col marito 
si fa «rapire» in Italia
ROMA, 25 gnigno — Ca­

rabinieri e polizia sono 
rimasti mobilitati per tut­
ta la notte a Roma alla 
ricerca di una giovane e 
bella turista tedesca che 
— secondo ia denuncia 
fatta ai carabinieri dal i 
marito — sarebbe stata 
«rapita» da un uomo che 
l'avrebbe costretta con la 
forza a salire a bordo di 
un furgone. La giovane 
donna, Barbara Almux 
Klota è stata rintracciata 
stamani, n nùstaro su! ra­
pimento non è stato pe­

rò ancora compiutamente 
chiarito.

La polizia, dopo diverse 
ore di Indagini, ha cosi 
ricostruito l’episodio. La 
Klotz, ventun anni, spo­
sata con Folf Ans Roese, 
di 23 anni, era giunta ieri 
a Roma da Firenze e fa­
ceva con il marito l'auto- 
Stop sulla via Anagnina. 
Ad un tratto il marito 

I se è allontanato per tele- 
1 fonare ed ha visto da ’.on- 
1 tono la moglie «costretta 

con forza» a salire su un 
. pullmino di colore già]-

NEL CUOREJELLA NOTTE A FIUMICINO

Ladro d’auto arrestato 
dopo una sparatoria

ROMA. 25 giugno — Un giovane di 17 anni che stava 
tentando di rubare un'automobile nell'aeroporto di Fiu- 
micino, è stato arrestalo. La polizia ha sparato una raf­
fica di mitra contro l’autovettura sulla quale si trovava 
l'uomo che è stato colpito da una scheggia di proietti- I 
le a una spalla. Condotto nell'ospedale «San Giovanni», I 
Il giovane. P. A., di Roma che — secondo la polizia — , 
già lo scorso anno era stato arrestato, per due volte a 
Fiumicino mentre tentava di scassinare delle aumobf- 
li In sosta, è stato medicato e giudicato guaribile in po­
chi giorni.

Alle tre di stamani, nel parcheggio davanti all'aero­
stazione internazionale del «Leonardo da Vinci» agenti 
di polizia hanno visto un uomo armeggiare intorno a 
una «Lancia Beta». Alla vista degli agenti l'uomo, poi 
Identificato per P. A., è balzato su una «Fiat 127» e. 
malgrado una raffica di mitra sparata in aria dagli 
agenti a scopo intimidatorio, è fuggito.

Poco dopo la «127» ù giunta a un posto di blocco al­
l'inizio della strada che dall'aeroporto conduce ad Ostia 
e a Fiumicino. Qui un agente ha Intimato l'alt, ma il 
conducente della «127» invece di fermarsi accelerava 
ancora. L'agente, per non essere investito, si è gettato 
a terra. E Iniziato un inseguimento che si è conclu­
so in località «Ponte della Scafa» dove una raffica di 
mitra sparata da un poliziotto ha forato le gomme della 
«127». Una delle pallottole, rimbalzando sull'asfalto — 
secondo la ricostruzione fatta dalla polizia — si è fran­
tumata e una scheggia ha ferito alla spalla P. A.

lo da un uomo di circa 
50 anni. E’ stato poi accer 
tato che la donna aveva 
accettato di salire sul pulì 

i mino dopo avervi caricato 
> bagagli. Intanto, il ma­
rito denunciava fi raplmen 
to della moglie. In effet-tt. 
Barbara Klotz, insieme 
con 1! cinquantenne, aveva 
raggiunto un ristorante di 
Arteria cenando con "oc­
casionale amico. Subito 
dopo mangiato, però, la tu­
rista ha mostrato di non 
gradire più la compagnia 
del cinquantenne e si è 
recata nella cucina del ri­
storante dove ha fatto ca­
pire la sua intenzione, sen­
za tuttavia richiedere l* 
intervento della polizia.

Due fratelli, che si tro­
vavano nel locale. Franco 
ed Ernesto Mastrangeli. ri 
spettivamente di 25 e 30 
anni, hanno compreso la 
situazione e sono interve­
nuti in aiuto della donna 
convincendo il cinquanten­
ne ad allontanarsi. Poi so­
no usciti insieme con Bar­
bara e si sono recati nella 
boscaglia ne; dintorni di 
Artena.

Qui — la polizia lo ha 
accertato attraverso le va­
rie deposizioni — Ernesto 
Mastrangeli si è messo a 
dormile mentre Franco si 
è appartato con la tede­
sca. I due hanno avuto un 
rapporto intimo. Franco 
Mas'.rangeh agli investiga­
tori ha detto che la donna 
ha accettato 11 rapporto. 
Quesfultima, a sua vol­
ta, pur dicendo di avere 
accettato l'invito del gio­
vane, ha detto di essere 
«tata «in un certo senso 
violentata psicologicamen­
te». Barbara Klotz viene 
ancora interrogata da! so­
stituto procuratore del­
la Repubblica. Santaoroce. , 
Franco Mastrangeli è sta­
to denunciato a piede li­
bero per atti osceni.

VICENZA

Stiìpelacenti 
nascosti 
in un peperone

VICENZA. 25 giugno — 
Un detenuto nelle carce­
ri di Vicenza ed una don­
na sono stati denunciati 
alla Procura della Repub­
blica di Vicenza [ter de­
tenzione di sostanze stu­
pefacenti. Si tratta di A- 
lessio De Zen. di 27 anni, 
<11 Lamo (Vicenza), nel 
confronti del quale è in cor­
so un procedimento per j 
tentato omicidio

Secondo le indagini svol­
te dai carabinieri e dalla 
direzione del carcere di 
San Biagio (dov'è rinchiu­
so De Zenin) la donna a- 
vrebbe portato, insieme ad 
alcuni generi alimentari, 
un peperone all'interno del 
quale era stata nascosta li­
na sostanza stupefacente.

le multinazionali per bat­
tere la classe e restaura­
re e rafforzare il domi­
nio della borghesia».

«Fare della nostra città 
— continua il comunica­
to — una zona in cui re 
gnl una perenne pace so­
ciale. fidando sull’appog­
gio dei revisionisti fasci­
sti e sulla confusione ideo­
logica creata dai politican­
ti di tutte le risme, que­
sto è il loro fine». «Gli o 
sponenti di questo ceto po­
litico economico — conclu­
de il comunicato, firmato 
«Nuclei combattenti per II 
comuniSmo» — vanno in­
dividuati e colpiti: comin­
ciamo con D futuro sin­
daco».

Analogo comunicato, do­
po una telefonata anoni­
ma. è stato trovato da per­
sonale del giornale «Il Pic­
colo» nella stessa cabina 
telefonica.

Indagini sono state av­
viate dalla Digos che si sta 
occupando anche dell’in­
cendio de! portone dove ha 
sede il Partito radicale 
provocato l’altra notte con 
due bottiglie incendiarie 
lanciate da sconosciuti.

LE INDAGINI SUL CASO DI UGOLA

In trappola a Napoli 
un presunto terrorista

NAPOLI, 25 giugno — I carabinieri del reparto ope- 
! rat ivo del Gruppo di Potenza hanno arrestato nel ca­

poluogo della Basilicata lo studente universitario fuor, 
corso Federico Mazzaro, di 25 anni di Acerenza. Contro 
Mazzaro, che era in licenza di convalescenza dal servi­
zio militare, il giudice istruttore del tribunale di Napoli, 
dott. De Falco, aveva emesso mandato di cattura per 
associazione sovversiva in banda armata, rapina e fur­
ti aggravati, detenzione e porto abusivo di armi e mu­
nizioni.

Mazzaro, che frequentava l’università degli studi 
di Salerno, appartiene — secondo quanto comunicato dai 
carabinieri — all'organizzazione estremista di sinistra 
«Autonomia operaia».

Dopo l'arresto, avvenuto nella sua abitazione. Maz­
zaro è stato condotto a Napoli e chiuso nelle carceri <L 
Poggiereste, a disposizione della magistratura.

All'emissione del mandato di cattura contro Mazza­
ro si è giunti dopo te indagini svolte dai carabinieri del 
Gruppo «Napoli primo» diretto dal colonnello Mario 
Rocchietti. sulla scoperta del covo di presunti terrori­
sti a Licola, sul litorale Domiziano, avvenuta nell'apri­
le scorso.


